
l ' U n i t à / lunedi 8 aprile 1974 s p o r t / PAG. 9 
UIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII ili IIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII Ili IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJIIIIIIIItllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIMIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIItlllllllllll Illllll Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll I I I I I I I I I I I I I I I I I I J : 

I B: TUTTE IN «MEDIA » LE SQUADRE DI TESTA | 
^II I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IN 

Reggina sconfìtta di misura IhO) 

Ascoli sciupone 
ma per fortuna 
arriva un rigore 

Mario Proietti 

Mondiali hockey: 
vincono i ceki 

HELSINKI, 7 aprile 
La Cecoslovacchi» ha battuto og

gi per 3-3 la Svezia, nella terza 
giornata dei campionati del mondo 
di hockey su ghiaccio. Il punto vin
cente per i cecoslovacchi è stato 
messo a segno da Ivan Hlinka. a 
«oli sette secondi dal fischio finale. 

/ bianconeri dominano nel ] 
p.f. ma sprecano troppe oc
casioni - In vantaggio nella 
ripresa sì sono difesi con 
ordine - Espulso Colombini 

MARCATORE: Colautti al 4* 
del s.t. su rigore. 

ASCOLI: Masoni 6; Perico 7, 
Legnaro 7; Colautti 7, Ca
stoldi 7, Minigutti 7; Colom
bini 7,5, Viviani 9. Silva 6 
(Morello dal 40' del s.t.), 
Gola 7, Campanini 7. N. 12 
Chiavetta; n. 14 Carnevali. 

REGGINA: Cazzaniga 7; D'A-
stoli 6, Zazzaro 6; Sali 6, 
Landini 6, De Petrl 5; Tam
burini 6 (Poppi dal 24' del 
s.t.), Dal Pozzolo 6,5, Meri-
ghi 5, Corni 6, Ferrara 6,5. 
N. 12 Jacoboni; n. 14 Ra
schi. 

ARBITRO: Levrero di Geno
va, 6. 

NOTE: cielo sereno, campo 
un poco scivoloso, angoli 9-4 
per l'Ascoli (9-1), spettatori 
9.000 circa, di cui 5.326 pa
ganti e 2.700 abbonati per 
un incasso di 13 milioni 130 
mila e 900 lire. Sorteggio an
tidoping negativo. Ammonito 
al 14' del p.t. D'Astoli. Al 39* 
del p.t. è stato espulso Co
lombini. 

SERVIZIO 
ASCOLI. 7 aprile 

Dopo oltre un mese l'Asco
li è tornato a vincere. Cinque 
pareggi, di cui due in casa, lo 
separavano dall'ultima vitto
ria contro l'Avellino. Non de
ve però ingannare il risultato 
di 1-0 che non rispecchia l'an
damento della gara. La par
tita ha visto l'Ascoli sempre 
in avanti nel primo tempo 
e più impegnato in difesa nel 
secondo. Ma procediamo con 
ordine. 

I piceni non hanno mostra-~ 
to grosse novità nella forma
zione, hanno infatti presenta
to solamente tra i pali Maso
ni, che ha sostituito lo squa
lificato Grassi e Colombini al
l'ala destra, lasciando inalte
rati gli altri posti. La Reg
gina è scesa in campo con la 
formazione consueta. 

L'Ascoli è partito veloce e 
fin dal fischio d'inizio ha im
pegnato i reggini. Già nei pri
mi cinque minuti c'è da an
notare sul taccuino un rigore 
negato a Campanini, ben tre 
calci d'angolo e un'occasione 
che il terzino Perico ha avu
to, ma che il portiere Cazza
niga ha ben neutralizzato. 

La danza non è mai cessa
ta durante l'arco dei primi 
quarantacinque minuti, e la 
difesa ospite ha retto a sten
to le minacce offensive che le 
sono state portate dalla capo
lista. 

Di azioni da gol i bianco
neri ne hanno avuto ben cin
que, ma o per imprecisione o 
per eccessiva precipitazione 
non sono riusciti a concretizza
re queste occasioni. Masoni, 
portiere ascolano, ha dovtito 
aspettare ben ventisette minu
ti prima di a toccare » l'unico 
pallone che gli è stato scaglia
to da Tamborini, mezza pun
ta ospite. 

Allo scadere del primo tem
po altro rigore non concesso 
a Silva, che ai momento di 
scagliare in rete la palla è 
stato spinto a terra. Inizia
ta la ripresa, i marchigiani 
hanno ricominciato a suonare 
la stessa musica chiudendo 
nella propria metà campo la 
squadra calabra. 

Al 4' è giunto il gol. Cam
panini, ben servito da Gola. 
mentre stava concludendo in 
rete da pochi metri, è stato 
atterrato da Zazzaro. Questa 
volta il signor Levrero ha 
concesso il tiro dagli undici 
metri che lo specialista Co
lautti ha realizzato spiazzan
do Cazzaniga. A questo punto 
l'Ascoli non si è chiuso co
me suo solito quando è in 
vantaggio, ed iia macinato an
cora un gioco pregevole al
la ricerca del gol della sicu
rezza. 

Vivani, che oggi ha dispu
tato una partita capolavoro, 
ha cercato più degli altri que
sto gol, ma è riuscito sola
mente a lambire il palo. Al
la mezz'ora Colombini, già 
ammonito, dopo aver subito 
un ennesimo colpo duro dal 
suo guardiano, si è lasciato 
sfuggire qualche parola di 
troppo e l'arbitro, che era nei 
paraggi, lo ha espulso. La 
Reggina, in vantaggio numeri
co è venuta fuori, ma trop
po tardi, e l'attenta retro
guardia ascolana non si è la
sciata sorprendere, conducen
do intatto fino al termine il 
risultato. 

nettamente battuto il Perugia (2-0) 

Alla Ternana il 
derby dell'Umbria 

/ / gioco scadente, condizionato dalla clas-
sifica, ha deluso la numerosissima tifoseria 

MARCATORI: Grittl al 25' del 
primo tempo; Garritano al 
21* della ripresa. 

TERNANA: Nardin 6; Mastel
lo 6, Rosa 7; Gritti 6— (Val
le dal 3* del s.t., 7), Piatto 7, 
Benatti 7; Garritano 6, Lu
cidità b', Jacomuzzi 7, Paniz-
ZÌI e—, Prunecchl 6. (N. 12 
Geromel, n. 14 Scarpa). 

PERUGIA: Grosso 6; RafTael-
li (i, Baiardo 7; Vanara 6, 
Benini 7, Zana 6; Sabati
ni 6— (dal 26' della ripre
sa Urhan, u.c.), Tinaglia 6. 
Innocenti 5, Lombardi 7, 
Scarpa 6. (N. 12 Mattolln. 
entrato al posto di Grosso 
dal 21' della ripresa, n. 14 
Maianti). 

ARBITRO: Menicucci di Firen
ze, 7. 

NOTE: angoli 6-3 per il Pe
rugia. 

SERVIZIO 
TERNI, 7 aprile 

Era questo un derby atte
sissimo e non solo per mo
tivi campanilistici: si trova
vano infatti di fronte due squa
dre assetate di punti per im
mediate, se pur opposte, esi
genze _di classifica. Da una 

TOTO 
Cagliari-Sampdoria 

Cesena-Juventus 

Genoa-Foggia 

Inter-Fiorentina 

Napoli-Lazio 

Roma-L.R. Vicenza 

Torino-Bologna 

Verona-Milan 

Arezzo-Bari 

Spal-Como 

Ternana-Perugia 

Cosenza-Pro Vasto 

Siracusa-Pescara 

X 

X 

X 

1 

n.v. 

1 

X 

1 

X 

2 

I l montepremi è di lire 1 mi

liardo 275.814.144 lire. 

parte la Ternana che già da 
diverse giornate, dopo una 
lunghissima serie positiva in
terrottasi proprio domenica 
scorsa a Palermo, aveva ini
ziato quel duello con il Co
mo per la promozione che 
sembra rimanere, anche dopo 
le partite odierne, la carat
teristica più interessante di 
questo campionato di Serie 
B; dall'altro parte il Perugia 
che era sprofondato in piena 
zona retrocessione e che, con 
la gestione lìemondini, sem
brava avviato ad una lenta 
risalita verso posizioni più 
tranquille di classifica. 

Senza l'abituale cervello o-
perante sulla fascia centrale 
del campo, la Ternana ha mo
strato difficoltà nel costruire 
valide trame offensive, grazie 
anche al gran lavoro che sul
l'altro fronte andava svilup
pando Lombardi, risultato al
la Une uno dei migliori in 
campo. 

Il Perugia aveva impostato 
la partita per non perdere. 
con strette marcature sulle 
punte avversarie e una fitta 
barriera a centrocampo. Il gol 
segnato su punizione da Grit
ti al 25' del primo tempo. 
avrebbe dovuto costringere 
Remondini a spostare più a-
vanti i pilastri di gioco della 
propria squadra, ma cosi non 
è stato e a nulla è poi valso 
l'inserimento di Urban negli 
ultimi venti minuti di gara, a 
risultato già irrimediabilmen
te compromesso. 

Buono è stato l'arbitraggio, 
facilitato da una partita so
stanzialmente corretta. Gli in-
jorluni occorsi a Grosso. Gar
ritano e Gritti, non sono da 
addebitarsi a colpe specifiche 
degli avversari. 

La cronaca è limitata alle 
reti. Al 25' la Ternana passa
va in vantaggio con -una rete 
su punizione ael solito Gritti 
che, su tocco di Jacomuzzi. 
jaceva partire un tiro non 
molto violento ma che si in
filava di precisione nell'ango
lino basso alla destra di Gros
so. 

La Ternana raddoppiava al 
21' della ripresa: su un cross 
che spioveva dalla destra ver
so l'area piccola della porta 
di Grosso. Raffaelli di testa 
anticipa nettamente Jacomuz
zi ma invece di deviare in 
corner passa indietro di pre
cisione verso lo zoppicante 
Garritano che insacca senza 
difficoltà. 

Sauro Mazzilli 

Il Taranto (3-1) sulla foggiana 

Emozioni e gol 
nel 1# tempo 

MARCATORI: listanti (T) al 
2' e al 19% Majo (T) al 21\ 
Passalacqua (R) al 40' del 
p.t. 

TARANTO: Migliorini 6; Pa
lanca 6, Stanziai 5; Roman-
Zini 6, Matti 6, Campidoni-
co fi: Morelli S, Aristri 6. 
Listanti 7, Majo 6, Lambru-
RO 6. N. 12: Boni. N. 13: 
Tocci. N. 14: Faina. 

REGGIANA: Rado 5; D'An-
ginlli 6, Malisan 5; Donina 
5, Marini 6. Montanari 5 (dal 
46' Francesconi 6); Monari 
5, Passalacqua 7. Zanon 6. 
Zandoli 5, Albanese 6. N. 12: 
Bardolini. N. 14: Porcari. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
6. 
NOTE: spettatori 12.000 cir

ca. calci d'angolo 10-9 per la 
Reggiana. Ammoniti Albanese, 
Donina e Passalacqua. 

SERVIZIO 
TARANTO, 7 aprile 

Non era ancora scoccato il 
secondo minuto di gioco quan
do l'aggressivo e sgusciante Li
stanti veniva atterrato al limi
te dell'area di rigore: Cesarin 
fischia la punizione di prima, 
batte lo stesso Listanti e il suo 
tiro a parabola aggira la bar
riera formata dagli emiliani 
e si infila di precisione nel
l'incrocio dei pali alla sinistra 
di Rado. Il volo del portiere 
e vano. Gol a freddo che ha 
messo in ginocchio la Reg
giana e che ha permesso al

la squadra di casa di dilaga
re per quasi tutto il tempo. 
mettendo a segno altre due 
reti. 

Sarà ancora Listanti che al 
19' va in gol: Romanzim ad 
Aristei e da questi al cen
travanti che. palla al piede. 
entra in area e anticipa con 
un tiro rasoterra l'uscita di 
Rado, gli spalli esplodono. 
Non trascorrono due minuti 
ed è ancora Listanti in evi
denza. A tre quarti di campo 
soffia un pallone a Montanari 
che fugge terso la porta av
versaria. supera Rado e que
st'ultimo nel disperato tentati
vo di evitare il gol falcia il 
centravanti che sta per de
porre il pallone in rete: è ri
gore. Batte lo stesso Listanti 
ma il portiere respinge, ripren
de ancora il centravanti ioni
co e il pallone, ribattuto dal
la difesa, giunge a Majo che 
in corsa tira a volo molto 
forte a mezza altezza: è la 
terza rete. 

Al 40' un forte tiro di D'An-

^
tulli viene respinto quasi sul-
i linea di porta da Palanca: 

il pallone termina a Passa
lacqua appostato sulla destra 
fi giocatori del Taranto alza
no le braccia credendolo in 
fuorigioco) che tira forte e 
improvviso mandando il pal
lone in rete alla destra di Mi
gliorini. La seconda parte del
la gara non ha offerto nulla 
sotto nessun aspetto. 

G. F. Mennella 

Replica di Traini alla girata di Pezzato (1-1) 

Il Como strappa il pari alla Spai 
a soli 4' L'Avellino in netto svantaggio recupera ma non a sufficienza iì*lì 

Tre gol sono tanti ma il Varese 
rischia poi di farsi raggiungere 
Sul 3-0 i lombardi hanno tiralo i remi in barca - Ne hanno profitta
to prontamente i campani - Infortunio a Pellegrini - Esordio di Arrighi 

MARCATORI: Prato (V.) su 
rigore al 24', Ramella (V.) 
al 43' del p.t.; Bonafè (V.) 
al 10, Sperotto (A.) su ri
gore al 22' e Colla vini (A.) 
al 36' del s.t. 

VARESE: Della Corna 6; Val-
masso! 6 (dal 17' del s.t. 
Arrighi 6), Perego 7; Maier 
8. A allena 5, Prato 7; Gorin 
5, Bonafè 6. Fusaro 7, Ma
rini 7. Ramella 7. N. 12: 
Fabris; n. 13: Dettò. 

AVELLINO: Violo 6; Codra-
ro 7. Tugllach 6; Collavini 
7, Fumagalli 6. Piaser 5; 
Roccatelli 3, Pellegrini 4. 
Turchetto 5 (Ronchi dal 33' 
del p.t. 5) Fava 7, Sperotto 
7. N. 12: Lamia Caputo; n. 
14: Cottone. 

ARBITRO: Trinchieri di Reg
gio Emilia, 7. 
NOTE: spettatori presenti 

circa seimila, paganti 4.192 
per un incasso di 7.393.100. 
Calci d'angolo 3-3 (2-0 nel pri
mo tempo per il Varese). Am
monito nel primo tempo al 
15' Turchetto per proteste. Dal 
10' della ripresa Pellegrini per 
uno strappo alla schiena è ri
masto in campo inutilizzato. 
Oggi nel Varese ha esordito 
il terzino Arrighi, classe 1954. 

SERVIZIO 
VARESE, 7 aprile 

Partita dai due volti tra la 
squadra varesina e quella del
l'Avellino. I ragazzi di Maroso 
dopo essere andati I n vantàg
gio al 24* del primo tempo 
su un calcio di rigore realiz
zato da Prato hanno letteral
mente dominato la squadra 
avellinese. Niente da fare per 
i « lupi » i quali si son tro
vati al 43' il secondo gol e 
al 10* della ripresa il terzo 
gol. 

La partita a questo punto 
si poteva dire anche finita 
perchè l'Avellino giocava in 
dieci uomini in quanto la mez
z'ala Pellegrini per uno strap
po alla schiena era in cam
po soltanto a fare numero; 
però i campani non si sono 
mai arresi e hanno continua
to ad attaccare; forse il Va
rese ha peccato anche un po' 
di presunzione forse c'è sta
to anche un po' di calo fisi
co ed al 22' quando Sperotto 
su calcio di rigore lia por
tato le squadre sul 3-1 la par
tita. si è visto, era ancora 
tutta da giocare. Il Varese ha 
cercato a questo punto di 
controllare e fermare il gio
co ma l'Avellino era deciso 
a raggiungere il paredgio ed 
infatti al 36*. su centro di Roc
catelli, Collavini metteva in 
rete imparabilmente. 

Gli ultimi minuti come spes
so accade qua a Varese sono 
stati drammatici e per fortu
na della squadra biancorossa 
al 42* Ronchi ha avuto sul 
piede la palla del 3-3, ma l'ha 
sprecata ignobilmente. 

Poche azioni all'inizio, poi 
al 23' azione di Prato che scar
ta due avversari ed entra in 
area di rigore. Sperotto e Fu
magalli lo mettono giù senza 
tanti complimenti e l'arbitro 
concede la massima punizio
ne. Lo stesso Prato trasfor
ma imparabilmente. Reagisce 
l'Avellino, ma nessuno tira in 
porta. 

Al 39* bell'azione di Prato-
Bonafè e Violo si salva mol
to bene in uscita. Al 43' an
cora Prato in azione che scar
ta due avversari con lancio 
molto lungo dalla parte oppo
sta dove Gorin raccoglie il 
cross e rilancia ancora sulla 
sinistra. Prato raccoglie la 
palla e centra; Ramella d'in
tuito entra e mette nel sac
co: 2-0. 

Al 45' bell'azione di Fuma
galli ma Pellegrini sbaglia net
to l'entrata. Al 10' gol capo
lavoro di Bonafè: Gorin fug
ge sulla destra, Ramella al 
centro dell'area di rigore fin
ta, Bonafè entra in corsa e 
brucia Violo in uscita. La par
tita a questo punto sembra 
finita anche perchè la mezz'a
la Pellegrini si è infortunata. 
Però gli avellinesi insistono 
ed al 22' Ronchi entra in a-
rea di rigore e Maier e An-
dena Io stringono. L'arbitro 
decreta il calcio di rigore. Ti
ra Sperotto, che segna. 

Al 30' bell'azione di Sperot
to che fuege sulla sinistra. 
Centra molto bene ma Colla-
vini sbaglia l'entrata; dopo 
sei minuti si ripete l'azione. 
ma questa volta a fuggire 
è Roccatelli; la testa di Col
lavini è puntuale all'appunta
mento e la palla è in fondo 
alla rete. 

Mancano nove minuti alla fi
ne e per l'Avellino c'è la 
possibilità di pareggiare e al 
42' ha la palla buona: azione 
di Ronchi che dopo un pas
saggio di Fava, scarta due av
versari Andena e Maier e si 
presenta solo davanti a Della 
Coma e poi calcia fuori ignò
bilmente. 

Enrico Minazzi 

VARESE-AVELLINO — Ramella ligia la seconda rete per i lombardi. 

dalla fine 
Lariani all'inizio disinvolti e pungenti • Alla 
distanza sono usciti però i padroni di casa 

MARCATORI: Pezzato al 13* 
p.t.; Traini al 41' s.t. 

SPAL: Marconcini 5; Licvore 
6,5, Croci 7; Boldrini 6,5, 
Colzato 6,5, Rinero 5,5; Do
nati 6,5, Mongardi 5, Goffi 7, 
Tartari 6,5 (RuTo dal 79'), 
Pezzato 6. N. 12 Fattori; 
n. 14 Gambin. 

COMO: Rigamonti 5,5; Gam
ba 6, Melgrati 6; Savoia 6, 
Cattaneo 5, Correnti 5; Ca
sone 6,5, Curi 6. Traini 6 + , 
Pozzato 7, Galuppi (Rossi 
5,5 dal 14 p.t.). N. 12 Ma-
scella; n. 14 Boldinì. 

ARBITRO: Cali di Roma. 4. 
NOTE: bella giornata di so

le, temperatura tiepida, ter
reno ottimo. Spettatori 14.000, 
incasso 17 milioni 674 mila 
lire. Ammoniti Correnti, Cro
ci, Lievore. Melgrati, Gamba, 
Rinero. Sorteggio antidoping 
negativo. 

SERVIZIO 
FERRARA, 7 aprile 

Marchioro dice che il pa
reggio è d'oro zecchino e che 
il Como ha eliminato una 
concorrente. Lasciamo stare 
la concorrenza. D'accordo in
vece sull'oro del pareggio, an
che perchè a quattro minuti 
dalla fine il verdetto era an
cora secondo giustizia, e la 
Spai stava ormai riducèndo al 
silenzio un Como che aveva 
onorato l'alta classifica sol
tanto nella prima diecina di 
minuti. 

Un Como, all'inizio, disin
volto e pungente. Manovre 
fresche, lineari, pratiche: pal
la giocata di prima, scambi 

Il Novara conduceva a Catania per 2-0 

Partita sospesa 
per «sassaiola» 

Atalanta-Palermo hi 

MARCATORI: Riva al 17' e 
Gavinelli al 20' del p.t. 

CATANIA: Petrovic 3: Cecca-
rini 6. Simonini 5; Guasti 6, 
Spanio n .c , Benincasa 6; 
Spagnolo 3, Biondi 5. Fi
cai Re 5. Fogli 8. D'Ama
to 4 (Picchietti nel s.t. 4). 
(N. 12 Muraro, n. 14 Lo-
drìnl). 

NOVARA: Pinotti 6; Zanut-
to 6, Riva 8: Flaschetti 6. 
L'doviclch 6, Tadde! 6; Gavi
nelli 7, Carrera 6, Rolfo 7, 
Giannini 6 (Navarrini nel 
s.t.), Enzo 5. (N. 12 Nasuelli, 
n. 14 Nastasio). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

SERVIZIO 
CATANIA, 7 aprile 

L'incontro che doveva se
gnare per il Catania la via 
della riscossa verso la salvez
za. ha invece segnato la via 
verso la serie C. La gara, è 
stata sospesa a soli 8 minuti 
dalla fine per invasione di 
campo e per una susseguente 
Titta sassaiola operata da al 
rum cecchini della tribuna C. 
subito dopo che l'arbitro Pra
ti di Parma aveva negato un 
evidente rigore in favore dei 
padroni di casa. 

Su tiro di Piccinetti, il li
bero biancoazzurro Udovicich 
ha vistosamente deviato con 
la mano e l'arbitro, nonostan
te le proteste dei giocatori 
etnei, ha lasciato correre. Sul
la susseguente azione, il No
vara ha usufiuito di un cal
cio d'angolo, proprio a ridos
so della tribuna C. dove già 
nel primo quarto d'ora erano 
giunte le avvisaglie del malu
more del pubblico. 

L'incontro stava avviandosi 
scialbamente verso la conclu
sione con il punteggio di 2-0 
per i piemontesi. L'avvio de
gli incidenti che si era avuto 
già all*8* del primo tempo in 
seguito all'espulsione dello 
stopper etneo Spanio. reo di 
aver colpito, mentre si trova
va a terra, il centravanti no
varese Enzo con un calcio al 
viso. L'arbitro, che non aveva 
visto, si è consultato con i 
segnalinee ed lia decretato la 
espulsione del giocatore. 

Dalla tribuna C uno spetta
tore è riuscito a saltare le 
barriere, ma dopo una breve 
corsa è stato bloccato dagli 
agenti di PS. Ad 8 minuti dal
la fine, due spettatori isolati 
sono riusciti a scavalcare le 
barriere di protezione, eluden
do la sorveglianza dei carabi
nieri. Subito sono stati « plac
cati a dai giocatori. L'arbitro 
però è stato costretto a so
spendere l'incontro per la fit
ta sassaiola. 

La partita era iniziata bene 
per il Catania che già in av
vio era andato vicinissimo al 
gol con un colpo di testa di 
D'Amato. L'espulsione di Spa
nio, giunta 811*8, ha però scom
bussolato l'assetto della dife
sa che è andata completa-

, mente in barca. Il Novara, 

ha realizzato la doppietta nel 
giro di 3 minuti, al 17' con 
il terzino Riva che ha gio
strato a proprio piacimento 
per tutta la gara, ed al 20' 
con l'ala Gavinelli che ha cen
trato la porta con un pallo
netto dopo l'uscita a vuoto, 
quasi al limite dell'area, del 
portiere Petrovic, la cui pre
stazione è stata un disastro. 

Con il Catania ha esordito 
come allenatore Memo Pren-
na, già giocatore della stessa 
società. Il neo-allenatore, il 
cui esordio non è stato evi
dentemente fortunato, ha do
vuto però seguire la gara da 
fuori campo in quanto i diri
genti etnei non sono riusciti 
ad avere in tempo il nulla 
osta per farlo sedere in pan
china. 

Agostino Sangiorgio 

Tutti contenti 
pubblico escluso 
MARCATORI: Gaiardi (A) al 

40' del p.t.; Barbana (P) 
al 14' della ripresa. 

ATALANTA: Cipollini 6; Ma-
nera 5, Brambilla 7; Sci-
rea 6, Percassi 7, Vignando 
4; Delle Donne 6 (Gustinet
ti dall'85*), Gaiardi 7. Bon-
ci 6, Leoncini 7, Macciò 6. 
(12. Tamburrini; 13. Pelliz-
zaro). 

PALERMO: Girardi 7; Paset-
ti 6, Vigano 5: Cerantola 
6, Pighin 5, Barlassina 5 
(Zanin 5, dal 64'); Favalli 
6, Ballabio 5, Magistrelli 6. 
Vanello 6. Barbana 7. (12. 
Bellavia; 14. Vullo). 

ARBITRO: Barboni, di Firen
ze. 6. 
NOTE: giornata primaveri

le, terreno perfetto. Calci 
d'angolo 7-5 per l'Atalanta. 
Ammoniti: Vanello e Pighin. 

Brescia in vantaggio al Taréinì, ma. 

Il Parma reagisce 
ed acciuffa 1*1-1 

MARCATORI: Jacolino (B.) 
al 16'. Regali (P.) al 37' del 
secondo tempo. 

PARMA: Bertoni 6; Andreuz-
za 8. Moruzzi 6: Capra 7, 
Benedetto 7. Daolio 5; Spa
dello 5. Biajrini 5. Repetto 
6. Ragonrsi 5 (Regali al 17' 
s.t.). Rizzati 5. (N. 12 Man
fredi; n. 14 Epifanio). 

BRESCIA: Galli 6; Casati 7. 
Cagni 6; Ballotti 7. Botti 6. 
Gasparini 8; Salvi 6. Fnui-
zon 7. Jacolino 6. Fanti 6. 
Bertuzzo 6. (N. 12 Tancre
di: n. 13 Biasotti; n. 14 Ser-
pellonì). 

ARBITRO: Chiapponi, di Li
vorno 6. 

SERVIZIO 
PARMA, 7 aprile 

Un Parma abulico e disar
monico ha rischiato di elar
gire l'intera posta casalinga 
alle rondinelle bresciane, sce
se al « Tardini a con una for
mazione arroccata in difesa e 
trovatasi quasi inaspettata
mente in vantaggio nel corso 
della ripresa. Correva, infatti, 
il 16' del secondo tempo quan
do Jacolino azzeccava un'im
provvisa fiondata da venticin
que metri che sorprendeva 
fuori tempo Bertoni. 

Fino a quel momento la 
partita si era trascinata in 
una piatta sequenza, con il 
Parma nebuloso sulla metà 
campo e pressoché neutraliz
zato nella sua punta tradizio
nale, cioè Rizzati, controllato 
costantemente da un paio di 

avversari tra i quali il solido 
Gasparini. Pure Spadetto gio
strava a vuoto, mentre Rago-
nesi e Biagini si mostravano 
giù di tono. Una giornata 
piuttosto nera, insomma, per 
questo Parma yissuto essen
zialmente sulla rilevante pro
va di Andreuzza, sulla positi
va prestazione di Capra e Be
nedetto, e sulla pochezza bre
sciana in fase offensiva. 

Alla segnatura di Jacolino. 
seguiva (al 25') un'altra peri
colosa incursione degli ospi
ti: palla da Franzon (buona 
anche la prova di questo atle
ta » a Salvi e quindi a Bel- f 
lotti contro il quale irrompe
va alla disperata Bertoni sal
vando la propria rete. 

In quegli attimi cruciali. 
pochi avrebbero scommesso 
sulla capacità di rimonta del 
Parma che — anche grazie al
l'innesto di Regali — ritro
vava invece alcuni sprazzi dei 
tempi migliori, buttandosi in 
un vivace pressing sotto la 
rete bresciana. Il veemente 
sussulto dei parmensi porta
va al pareggio al 37', quando 
Repetto batteva un calcio 
d'angolo. Sulla palla usciva 
Galli, sfiorandola soltanto. Ir
rompeva Regali che insacca
va di testa. Il gol suscitava 
le proteste degli ospiti i qua
li lamentavano una presun
ta marcatura di Rizzati su Gal
li. ma l'arbitro convalidava 
con sicurezza. 

g. m. I 

Spettatori: 10.000 (4.831 pa
ganti, per un incasso di li
re 9.347.600). 

SERVIZIO 
BERGAMO, 7 aprile 

« Chiedo scusa per l'orribi
le primo tempo. Reduce da 
impegnativi confronti, la mia 
squadra è mancata di con
centrazione. Nel secondo tem
po si è ripresa, quindi il pa
reggio è giusto ». Cosi il sim
patico Viciani. ex allenatore 
dell'Atalanta, trasferitosi a 
Palermo senza rinnegare il 
suo famoso a gioco corto ». 
Per l'Atalanta non è nemme
no il caso di mendicare scu
se. Scesa in campo decimata 
dagli infortuni e dalle squa
lifiche, con un esordiente di
ciassettenne, il terzino Bram
billa. che. insieme al giova
ne Gaiardi rappresentavano 
autentiche incognite, la squa
dra di Heriberto ha avuto la 
singolare fortuna di andare 
subito in vantaggio. 

Era proprio Gaiardi, fra i 
pili bravi, insieme con Bram
billa, a operare questa sorta 
di « miracolo p. Rimessa la
terale, palla smistata da Mac
ciò a Delle Donne, traverso
ne lungo e parabolico, oltre 
la fungaia difensiva: in area 
si trova libero Gaiardi, che 
al volo fulmina il portiere. 
Erano passati solo 40". e da 
questo momento l'Atalanta 
comincia ad amministrare il 
suo vantaggio. 

Oltretutto, più lucida e con
centrata. conduce il gioco a 
piacimento, mancando però 
sempre in fase conclusiva. Il 
pubblico è comprensivo, poi 
si indispettisce, esige Qualco
sa di più. specie da Vignan
do e da Manera. 

Un tempo in bianco, dispu
tato al piccolo trotto, e so
lo a un minuto dal riposo si 
PUÒ notare l'atterramento di 
Ballabio in area, stretto fra 
Scirea e Brambilla, mentre 
era lanciato verso la porta. 
I palermitani reclamano, inva
no. « il rigore ». 

Nella ripresa. la squadra 
isolana riassetta i ranghi, lo 
stesso Pighin appare più si
curo su Bonci. Il preludio del 
gol è offerto da Scirea. che 
allunga indietro una palla che 
diviene preda di Barbana: so
lo una disperata uscita del 
portiere impedisce all'ala di 
far bersaglio. AI 14' Barbana, 
con azione personale, realiz
za un gol stupendo. In drib
bling aereo si libera di un 
paio di difensori, batte sul-
l'anticiDo lo stesso Scirea. 
poi sullo slancio scaraventa 
a rete. II resto non ha sto
ria. Se ne può far colpa agli 
anziani, eccezion fatta per il 
sempre esuberante Leoncini, 
che misurano i passi e bat
tono la fiacca, anzitempo ras
segnati ad un risultato che, 
da vecchi sornioni, ben san
no che salverà capra e ca
voli. 

Aldo Renzi 

puntuali, azioni divertenti. 
Oddio, non per la Spai! La 
squadra di casa tentava di re
plicare ma — complici talu
ne sballate e indisponenti de
cisioni del signor Cali — non 
si staccava dallo stato inten
zionale. Como in cattedra con 
piglio professorale, ma sen~i 
presunzione: evidente la ca
pacità di dar del tu al pallo
ne, ma anche una generosa 
umiltà. 

Ci scappava pure il brivido. 
procurato da Marconcini che 
su cross di Casone usciva a 
vuoto lasciando la palla di
sponibile per la testa di Poz
zato. che la mandava a stam
parsi sulla traversa, prima 
che lo stesso Marconcini, sbi
gottito e riconoscente, se la 
ritrovasse tra le braccia. 

La gente, intanto, rompeva 
il silenzio incitando una Spai 
che faticava a mettersi al pas
so, o scaricando bordate di fi
schi all'indirizzo del direttore 
di scena, ma era quasi di
sposta ad aspettarsi ti peggio. 
Improvvisamente, invece, il 
voltafaccia dei match e il Co
nio con le natiche al tappeto. 

I guai lariani incomincia
vano all'ir, quando Galuppi 
su invito di Correnti, allun
gava bruscamente la gamba e 
si stirava alla coscia sinistra: 
Galuppi veniva sostituito da 
Rossi, ma nel frattempo il 
Como faceva patatrac. Prima 
Goffi si scatenava mettendo 
terribilmente a disagio i di
fensori rivali, e segnatamen
te Cattaneo che lo bloccava 
con un pestone, e Correnti che 
con un grossolano errore... gli 
offriva una palla-gol che il 
centravanti spallino scagliava 
a fondo campo 

Poi lo stesso Goffi, rincor
rendo caparbiamente una pal
la che stava uscendo in fallo 
laterale, metteva in cantiere 
la propria rivincita e il qol 
spallino, palla, infatti, da Gof
fi a Tartari, sul centro, che 
la spediva in profondità ver
so Pezzato. Mezza girata, tiro 
secco, rete! 

A questo punto il Como in
cominciava a deludere. Non 
riusciva, cioè, a scuotersi, ad 
organizzarsi convenientemen
te, a mascherare la giornata 
grigia dì alcuni elementi-base 
come Correnti. Cattaneo, co
me lo stesso Rigamonti. 

L'iniziativa spettava ora al
la Spai. Non per costruire 
grandi cose, tuttavia per legit
timare minuto dopo minuto il 
vantaggio messo in cassaforte 
da Pezzato. Al IT Goffi piom
bava su un traversone di Pez
zato. ma arrivava solo a sfio
rare la palla che usciva di po
co: alla mezz'ora Donati la
sciava Gamba in surplace, ma 
il suo passaggio a Pezzato 
era sbilenco e veniva inter
cettato da Savoia: al 33' Cro
ci. insaziabile divoratore di 
chilometri, si produceva con 
un tiracelo alto sul traverso
ne di Pezzato: al 35' una pe
data di Correnti a Mongardi 
veniva punta con un'azione 
che vedeva la palla filare da 
Tartari a Donati: questi la 
mandava a centro area dove 
Goffi e Pezzato fallivano l'in
tervento. cosicché l'irrompen
te Croci poteva intervenire 
per scaraventarla fuori qua
dro. 

La ripresa non aveva volto 
sostanzialmente diverso: Co
mo volonterosamente impegna
to nello sterile tentativo di 
raddrizzare alla parttta le 
gambe storte, la Spai — no
nostante l'appannamento di 
Mor.giardi e le condizioni non 
ancora perfette dt Rinero — 
in arado di contenerne i sus
sulti. 

Marconcini (9') respingeva 
au traversone dt Traini: poi 
da un « mani » impunito di 
Cattaneo nell'area comasca 
prenderà le mosse la mano
vra che Pozzato chiudeva con 
una rovesciata bloccata da 
Marconcini. La risposta spal
lina veniva da Donati: due ec
cellenti palloni messi nelle vi
cinanze di Rigamonti. che se 
la cavava nonostante un paio 
di errori, perchè in entrambi 
i casi Pezzato giungeva in ri
tardo. 

Di corsa, ora, il resto: fion
data di Casone, sul fondo di 
poco: sberla fuori bersaglio 
di Pezzato dopo un vivace sla
lom di Donati per servirlo: 
rumorosa contestazione dei ti
fosi nei confronti di Caciagli 
per aver mandato in campo 
Rufo (34') al posto di Tarta 
ri (e non di Mongiardi. op
pure di Rinero, più bisoono 
si di tirare il fiato: ma Tar
tari stesso avrebbe detto poi 
d'aver chiesto la sostituzione). 

Tutto pareva comunque de
stinato a spegnersi di lì a po
co nel calice della vittoria, in
vece al 41' arrivava l'ormai 
insperato pareggio comasco. 
Donati impennava Riqamonti 
con una staffilala: dal portie
re la palla andava rerso Cor
renti. quindi a Traini che cor
reva fra le maglie allentate 
dei ferraresi, faceva * spon
da » con ROSÌÌ e infilava Mar-
concini. E Riqamonti. due mi
nuti dopo, difendeva il mal
loppo volando a neutralizza
re una fucilata di Pezzato. 

Giordano Marzola 


